
LA I\UOVA SPDCOLA DI MERATD

f r, cittarlirro che, terrninate 1e srle faccetrde

I giorrraliere, pregusta la riposante tran'
I cluillità di un meritato sonno' igrrora
'- fors'e che v',è chi incomincia proprio al-

lora 1a *su a nobile f atica.

Quando, traimontato i1 sole, le stelle, final-
mente liberate cla quella luce strapotente che

ue olf uscava 1o splertdore si aftacciano, ti-
rnide clapprin&, poi pitì franche e brillanti,
alla vòlta del cielo, 1'astrouomo si clispone

alla stla clotta veglia.
Ed è veramente in questo campo dello sci-

bile clre \a potenza delf itrgegno umano ha

saputo clare la rnisura delle sue scottfinate
possibilità. Rispctto all'Ilniverso 1'uomo è

assai melio Lli un atomo, e la sua vita, u11

attimo fuggente : ebbene, questo essere mi-'
croscopico ed. effimero osa quasi raccogliere
I'ironico invito del1a Bibbia : ( re,spice cae-

lum, et numera stellas, si Potes ! >.

Messaggi mutl,
eppuf tanto e-

loquentl...

Ma quello che

è ancor più stu-
pefacente, è il
pensare che tut-
ta \a meraviglio-
sa raffi gtrazione
architettonica,
metrica e fisico-
chimica dell' LT-

niverso si è po-

tuta effettuare
disponendo uni-
calneute della
meno corpofea,
della più irn-
ponderabile fra
le manifestazío-
ni della rnateria
e dell'energia di
cui esso è com-
posto ed ani-
rnato.

I; u es il iss imo

IL CUPOLO DEL GRANDE RIFLETTORII DI MERATE' APERTO'

Ifa un d.iametro di ro 8,, è girevole, e si eleva sopra uno zoccolo cilin-
drico, fino all,a|te-zza dí rr m, dal piano del pavimento.

8os

MEZZI E PROBLEMI DELL'ODIERÌ]A ASTROI]OMIA

e talora quasi impercettibile raggio di lu-

c€, f,razione infi nitesima di chissà qual f or-

miclabile sfolgorìo, giunge a\ nostro occhio

clopo un viaggio talora di rnillenni : r1n nu1-

la, si direbbe, eppure è quanto basta ad in-
dividuare l'astro che l'ha inviato, ed a per-

metterne 1o studio. Stuclio che viene oggi-
clì agevolato dai mezzi strumentali sempfe

più potenti, e dal f atto importarrtissimo c1i

avere in molti casi sostituito al clebole oc-

chio umano la grande potenza penetrativa
della lastra f otografica e quella separatrice

clella spettroscoPia.
L,a lotogrofia costituisce ttn nuovo metodo

clì osserva zione astronomica, che riunisce in
un felice connubio la più antica e solitaria
fra 1e scienze, colla più popolare irrvenzione
clei nostri ternPi.

I suoi vantaggi sono particolarrnente note-

voli quando si tratti di stucliare un oggetto
a d"ebole lumi-
nosità (ad es.

rrna pa11ida,
evanescente ne-

bulosa) od uno
invece intensa-
mente luminoso
(ud es. il Sole) ,

oppure mobile
con grande Ía-
pidità

(Così, ad e S.,

per mezzo della
fotografia f u ro-
no scoperte dtre
11uove nebulose
rrel gruppo del-
le Pleiadi, e

ben doclici nella
costella zion e di
Orione) . Data la
debolissima l tt -

rninosit à de 11 a

rnaggior parte
degli astri, si ri-
chiedono per es-

si cle11e pose
rnolto 1u nShe,
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r,'apDarecchio è mì chimto:.H:T"H1".:X,i.:'".:ìffJÍ:'l"i"li.*X"i"ldiano der ruogo. serve a stu-diare e misurare re posizioni 
"u 

t -":LB'L?.t $1""":"{:# jjtì?,..gdl"""lJà piài, si nota il linooio ainora

che possono talora giungere alla d'urata di raccoglie i raggi iuviati dall'astro si muova
parecchie ore : a questo era d'ostacolo la mo tL conserva coll'astro stesso, in modo che la
bilità dell'astro fotografato. Da ciò la neces- im,magine di questo rimanga fissa uel fuoco
sità di far sì che la lente (o 1o specchio) che rlella lente (o de1lo specchioj per tutto il tem-

po che si vuole : requi-
sito che è pure neces-
sario per poter com-
piere osserva zioni vi-
suali dirette di lunga
d urata.

I rnodenri telescopî
so1lo perciò a (lnon-
tatura parallattica > :

ossia provvisti di con-
gegni meccanici che
che dànno automatica-
rnente al canocchiale un
movimento sincrono ed
analogo a quello appa-
rente della vólta cele-
ste. Ad altri inconve-
nienti, pure gravi, Si

potè o\'\riare impiegan -

do forti ingranclimenti,
sisterni ottici acromati-

LA LUNA-FoTocRAFATA DALL' osseRvAToRro DI IVIERATE.

Dalla fot'ografia risr,rltano nitidamente i ccratedr, i r<laghi> e i omariri lunari.
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Lo STRUMENTo DEr PASSAGGI DEtttossBnvlroRlo Di MERATÉ.

Come dice il suo nome, es sene a detsminue f ista[te preciso in cui ,una data- stella passa per il meridiano
del luogo. Da tate deteiminazione si ricava il tem@ esatto (sidereo) del luogo, sul quale Yiene effettuata la re-

golazione e la correzione dei pendoli astronomici.

ci e pellicole fotografiche speciali. Si è così
riusciti ad ottenere irnmagini di grandezza
sufficier.te per poter eseguire direttamente
srl di esse le misure, ed aventi contorni ni-
tidi e precisi : esenti cioè da quella < irra-
diazione fotografi.ca > che suol falsare i veri
contorni geometrici c1i un oggetto vivamente
luminoso.

La spettroscopia ci svela di che cosa sono
composte le stelle.

Restiamo compresi di giusta ammirazione
dinnan zi aIIa estrema sensibilità degli atbta-
li metod.i di analisi chimica, coi quali ba-
s,tano minime tracce di una sostanza per sco-

prirc 1a sua composizione. N{a l'ammirazione
qsnfina quasi con la incredulità quando si
considerino i metocli cli indagine ed. i risul-
tati clella spettroscopia. Pochi cenni su11e

sue leggi fonclamentali serviranno a farci
comprendere, alf ingrosso, cli che si tratta.

Ogni corpo, reso semplicelnente incande-
scente, produce uno spettro colxtinuo, ossia
senza righei portato invece allo stato di va-

pore luminoso, produce uno spettro discon-
tinuo, formato cioè da ttlra specie di nastro
oscuro, interrotto da righe trasversali lucen-
ti e co,lorate, il colore e la posizione de11e

quali sono costanti e caratteristici per ogni
dato co{po. Lo spettro del Sole è, co,lne si è

visto, un nastro lucente, di colori diversi,
solcato da righe oscure, mentre quello pro-
clotto da vapori metallici luminosi è un na-
stro oscuro, s'olcato da righe lucenti e colo-
rafe : cli un tipo cioè di,ametralmente oppo-
sto. Fra questi due opposti tipi vi è però
una relaziorre strettis,sima, in quanto ogni
sostanza, allo stato di vapore, assorbe quei
medesimi raggi che essa emetterebbe se fos-
se resa incandescente : l'uno spettro è cio,è

i', complementare dell'altro. Così, ad €s . , il
sodio incandescente dà uno spettro con dtte
righe gialle caratteri,stiche, mentre se ad tln
raggio di luce si fanno attraversare dei va-
pori di sodio, compaiono rre11o spettro due
righe oscure proprio 1à d"ove erano prirna
quelle gialle.

È chiaro allora che, confrontando 1o spet-
tro di un astro qualsiasi con quello di una
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IL GRANDE EQTIATORIALE MERZ-REPOOLD DELLA SPECOLA DI BRI'RA.
L'obbiettivo ha uu diamctro di 50 cm. Superiormente si vede il q cerca-

tore r.

data sostanza resa incandescente, Si potrà
verificare se nello spettro dell'astro vi sono
delle righe o,Scnr€ al posto di quelle lumi-
nose dello spettro della sostanza. In caso af-
fermativo, se ne concluderà che nell,astro
studiato esiste la so,stanza stessa, allo stato
c1i vapore. Ripetendo tale esperie nza rispet-
to agli altri elenrenti terrestri conosciuti, si
perverrà così ad accertarne o ad escl,uderne
la presenza nell 'astro conside rato.

I.a spettroscopia permette dunque di fare
I'analisi chimica di corpi posti a distanze di
rrriliardi di km. , e senza che sia necessaria
ia pres enza di un sol milligrarnma della ma-
teria della quale essi solro co;stituiti !

tla v'ha di più : il messaggio luminoso
che la stella ci ha iuviato è una vera e pro-
pria a carta di identità ,,, e come tale, non
contento di avercene fornito per così dire i
connotati, spinge 7a s,ua indiscrezione fino a
toccare il delicato tasto dell'età.

I,Jì VITì D'ITAf,IA

L,uci bianche od azzarrognole del-
le stelle < fiorenti di pteúzia >, gial-
li raggi di quelle che conoscono le
gioie e i disinganni di una giovi-
nezza ormai tramontata, stanche
luci rossastre di astri già pervasi
dal terrore di una morte 1t otl I orr -

tana...
Le diverse tonalità delle loro luci

corrispondono cioè ai diversi staclî
della loro temperatura e quindi del
loro ciclo vitale : dall 'istant e u el
quale, sortendo dalla nebulosa che
le ha generate, assumono una pro-
pria individualità, a quello in
cui, spente, rientrano nei cupi abis-
si del cielo, sottraendosi ai nostri
sguardi.

A queste deduzioni si è giunti
confrontando 91i spettri tipici di
ciascuna di tali categorie cli stelle,
con quelli dati clai vari corpi terre-
stri semplici e composti, esperi-
mentati in condizioni d.iverse c1i

pressione e di temperatura.
Le fotografie degli spettri stellari

si ottengono mediante apparecchi
detti << spettrografi >, che vengono
applicati ai telescopî. A compiere
1e misure sui clichés fotografici e

spettografici servono poi complessi
dispositivi (misuratori di coordina-
te, comparatori, stereocomparatori)

che consentono una approssimazione dell'ordi-
rre di grandezza del millesimo di rnillimetro.

Delle stelle possíarno pure conoscere la
gfandezza e la dístanza...

Il più recente nretodo per la núsurq dei
diametri stellari è quello ottico ba'sato sul
noto fenomeuo delle < frauge di interferen-
za >, (t), prodotte da due fasci luminosi pro-
venienti dalla s,tessa sorgente, ma che si in-
contrano dop,o aver percorsi cammini di di-
t.:." *nghezza, e trovandosi quincli in ri-

(r) Se i raggi si incontrano in concordanza di fase,
le loro azioni luminose si sommano, se in opposizione
di fase, si elidono: si ha in tal caso la oscurità. Nei
casi intermedî di differenza di fase si avrà una elisione
soltan'to parziale. Se la luce impiegata è composta (ad
es. quella solare), si osserverà il formarsi di frange scu-
re e di frange variamente colorate.

Variando opportunamente la distanza fra i due fori
o le due fessure, che servono a far compiere cammini
di diversa lunghezza ai fasci luurinosi, si possono far
scomparire le frange di interferenza,



t:rrrlo rli [asc lturrr-r ri-
slrctto :rll'altt'o. I,Ír írl)-
plicaziolle rlei nrctotli
interferornetrici a11a
misura clei diametri
stellari è appunto fon-
clata su11a relaziorre
che lega il cliametro
della sorgente lurnino-
sa co1la distanza îra i
due fori o le due fes-
sure che servono a far
percorrere calnmini
diversi ai dne fasci di
luce.

I\Ia i cliarnetri così
rnisurati sono cliarne-
tri angolari, e per cle-
clnrre cla essi quelli ef-
l'ettivi clegl i astri os-
servati, occorre cono-
scere le distanze alle
cluali gli astri stessi
sono posti.

J,a cletermiuazione di tali di,sLrrrze si prri> n,Ia per le tlistanze alle quali si trovano le
effettuare cou vari metodi (fotografici, spet- altre stelle, nenmello una < base n avente la
trografici, ecc.). Errtro i ristretti limiti del lnnghezza clelf iutero cliarnetro terrestre ri-
ttostro sisterna solare se ne può applicare sulterebbe sufficiente per otterrere delle vi-
ttrto assai semplice, che viene irnpiegato arr- suali sensibilmerrte convergeuti. Ce ne per-
che rrella topografia per la misura delle di- suacliarno subito riflettenrlo che il Sole è
starrze inaccessibili. la stella più vicina a noi e la sua luce (cam-

minanclo colla veloci-
tà, più che rispetta-
bile, di circa 3oo.ooo
km. per secondo) ci
giunge dopo qualche
tninuto c1i camlnino,
mentre per le altre
stelle la clist anza è ta-
le che la loro luce ci
arriva soltanto dopo
un viaggio di anni ecl

anche, per talune, di
secoli e cli rnillennî !

Si prende allora co-
rne a base ,, p€r le me-
no lontane, il clianre-
tro de l l 'orbita terre-
stre, ricorrendo inve-
ce , per le distarrze
maggiori, agli altri
lnetocli sopraccen-
trati.

T,A I{TIoVa SPECOI,A DI I{ERATÉ S.9

II. coN{PI.ESSo EI-IìT-fRrco cfÌr.r TRASNIF:flhì I-toRA t:sA-f'I'A Ar.r-A .RINASCENTF:, Dt NIILANo
rr:.ettendo in funzione la nota sirena che da il segnale clel m,ezzod\. L,Osservatorio
di Brera cotnttttit'a I'ora esatta acl utl gran numero cli Enti pubblici, stabilimenti,

sturliosi privati, ecc.

IL CUPOLO DELLO <STRUMENTO DEI PASSAGGI', APERTO.
lìì oricntato cla rl o4 o, ecl è apribile in modo da presentare una fessura (larga circa

r ru.) orientata da N a S, per poter compiere lc osservazioni.
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vunura o'tlsteuE DELL,ossERvATorìto DI NTERATE,
Nel mezzo, il cupolo del grande riflettore; a destra e sinistra, quelli dello struEcnto dei passggi e dcl cercbio

ueridiano.

.... prevedendo inoltre i f uturi aspettí del
nostro uníverso stellare.

Quel bel cielo stellato che appare ai nostri
sguardi come il regrro di una quiete silente,
solenne, eterna, è invece in realtà il vero re-
guo de1 moto !

Tutto si muove in esso, seilza sosta nè ri-
poso, seguendo certe leggi ch e per il loro
rnirabile coorclilramento rivelano ben chiara
f impronta divirra c1el loro Autore. Oltre ai
tnoviurenti appareuti de11a intera sfera cele-
ste, dovuti irr realtà ai nroti di rotazione e

di rivoluzione della Terra ed alla variazioile
della clirezione cle1l'asse terrestre (t) , si nota
inf,atti che le stelle sono dotate, nella loro
grande rnaggioranza, di moti proprî. Alcurre
cioè si avvicinano fra loro, altre invece si al-
lontarrano. Così, acl eS., f intero sisterna so-
lare si r,'a alloutanando dal1e stelle poste rrel-
la rlirezione clella I,epre e della Colornba, ed
avvicirranclo a quelle cli Ercole. tr{a, oltre al
nroto generale appareute ch e deriva loro da
questo rnoto reale di traslazione del sistema
solare, e,sistono in rnolte stel1e rnovirnenti

_ (t) l,'asse terrestre oscilla lentissimamente, descriven-
do un cono ed effcttrranclo il movimento cornplcto in
e6ooo anni.

speciali, reali, indivicluali, che solro proprî
di ciascuna di esse. l\{olte stelle si rnuovolro
cioè nello spazio, secondo una propria clire-
zione e con una velocità loro propria : in con-
seguenza di ciò 1e varie costella zioni caln-
biano di forrna co1 tempo,, ed i singoli grup-
pi stellari si costituiscono diversanlerrte. l\{u-
tanrenti, ben s'intende, apprezzabili soltan-
to dopo rnigliaia di anni, 1na pure effettivi,
e perfettalnente prevedibili.

I più rapidi spostamenti constatati solro
quelli c1i stelle che irnpiegano circa tre secoli
a percorrere un tratto di cielo uguale al dia-
rnetro apparerrte del Sole. Ma oltre a questi
movimenti trasversali, vi sotlo anche movi-
rnenti radiali, che si cornpiono cioè nella di-
rezioue del1a visuale astro-Terra. La stella
si avvicina o si allontarra allola da noi, l1ra

il fenonreno non può essere constatato dal
nostro occhio, per un eviclente effetto di
prospettiva.

Soccorrono arrche qui i nuovi e sensi,bilis-
sirni rnezzi di ricerca : 1o spettroscopio avver-
te e rnisura infatti gli spostarnenti che lle
derivano nelle lirree spettrali, e ci pemrette
così di constatare il urovimento, e cli misu-
1 arne la velocità.
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I CUPOLI DEGLI STRUMENTI DELL'OSSERVATORIO DI BRERA.
Nel ccntro, qucllo dcl grande equatoriale; ai lati, quelli degli struncnti minori (equatoriale d.i ÀIcrz da 16cn.,

ccrchio mcridiano, strumento dei passaelgi).

8r t

I problemi attuali della astronomia.

Varcati da ternpo gli angusti lirniti del
n ostro rninuscolo sistenra solare, I 'oclienr a
astronomia sta lavoranclo aTla risoluzione di
un problema che pare ternerario : dare la rni-
sura dell'Universo e scoprire le 1"g-
gi che regolano il suo ritnro di rnoto
e 1e modalità della sua evoluzione.

A qual punto si trova essa di tale
irnrnaue lavoro ?

Quanto al nostro universo stella-
re, è oggi noto che esso ha la forma
cli un enornle elissoide molto schiac-
ciato, avente la dimensione massi-
nla (cliametro rnaggiore) ,li circa 35
rnila arrni - luce, e quella rninirna
(cliarnetro rrrinore) .li circa ro rnila
auni - luce.

1\{a è sorto in questi rrltirni
un l1t1ovo e fonnidabile cluesi-
to : quello di cleciclere cioè se
I'intero Universo possa pensar-
si costitrrito soltanto dal nostro
sistenra stellare, oppure se, rnol-
to al di là clei nostri 35.ooo an-

rri-luce, esistano invece altri uni versi stella-
11 simili aI nostro. Furorro irrfatti individua-
ti degli astri srpeciali che distano da noi fino
a 3oo.ooo anrri-luce, e che con ogni probabi-
lità hanno dato origine a. nuovi universi
arraloghi a\ nostro ! Si tratta insonrrna di sa-

4n111

ANNI

LA PROGRESSIONE DEI I\{EZZI STRUMENTALI DELLA SPECOLA LOMtsARDA.

I1 diagraurma rappresenta le aperture, in cm., dei va,ri telescopi dei quali
sr è gradualmente arricchito l'Osservatorio astrouo,mico, e rnostra i rapi-

dissimi progrcssi corrseguiti uegli rrltiuri anni,

Rp8 3 3 e R ,3 S 3ù3 RX33A E = 
R.t
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IL GRANDE RIF'LIÌT-I'ORE DI N{ERATE DURANI'E IL \IONTAGGIO.

I,o Specchio parabo1ic,o,, che ha un diamctro di roz cm. ed un peso

di circa 4 ct.1i, è ancora nella cassa d'imballaggio. 11 foro centrale,
di 16 cm. di tliarnetro, scrve a cire 1a luce degli astri p'ossa giun-
gere direttamente all'apparecchio (spettrografo) che dà le fotografie
degli spettri astrali. I-,o strumento è del tipo nervtoniano, ed uti-
l\zia la riflcssione clclia luce, anzichè Ia rifrazi,one. - Combinando
collo specchio principale uno specchio iperb,olico, la distanza focale
viene portata a 17 fr.. e si possono avere ingrandimenti fino a 3ooo

diarneiri (montatura a Cassegrain >). - Quasi sotto al riflettore si

vcd.c il macchinario per 1a posa in opcra e l'aggiustaggio dello
specchio PrinciPale.

pere dapprirna se il Cosrnos sia finito od in-
fi1ito, e di colloscerne poi la vera struttura,
il vero regime di moto, i1 vero regirme di
vita (t).

IJn compito di ta1 lnole poteva eviclente-
lnente esse re aff rontato soltauto quaildo si

fosse pottrta assictlrare una fraterna ed effi-
cace collabc r^zione da parte c1i tutti quanti
gli Osservatorî clel mondo. Ciò si è potuto
ottenere perchè gli astronomi' av\ezzi a1le

(r) Verli l,interessante c-omunicazione tenuta dalf illu-
stre'prof. tr. Iìianchi, Direttore degli Osservatoriî astro-
nornici di Brera e cli 1lcrate, presso il Rotary Club di
Nlilauo, c riprotlotta in < Iìealtà > il 1() fcbbraio 1927.

I-.E VIÉ D'ITAI-.IA

stertninate visioni tlelf infinito, so-

ro, fra g1i scienziati, i piu proclivi
a dimerrticare g1i angusti confini,
g1i odî e 1e gelosie che dividono e

straziarro < I'aiuola che ci f a tanto
feroci r.

La nuova Specola di Merate e le
nuove possibtlità italiane.

Per poter giungere a risultati
conclusivi in un campo di una va-
stità tanto maggiore di quello col1-

templato a suo tempo dalla astro-
lromia classica, occorrevano mezzi
strumentali di una potenza e di
una perfezione non mai finora co-

nosciute. Occorreva, cioè, aver riu-
niti in un solo apparecchio, in n1o-

do tecnicalnente perfetto, potentis-
simi dispositivi visuali, fotografici
e spettrografici.

IL grande rifl.ettore de1la nuova
Specola di Merate risponde egregia-
mente a tutti questi requisiti, e per-
mette a1la nostra Nazione di colla-
borare seriamente colle altre, nei
limiti che le vennero assegnati.

Le modalità costruttive e di fun-
zionarnento cli questo meraviglioso
telescopio sono chiaramente spie-
gate dal1e relative figure, e non
hanno quindi bisogno c1i essere qui
ripetute. Sarà invece interessante
ricorclare che esso ci pervenne c1al-

1a Germauia in ( coltto riparazionirr,
e che fu costruito clal1a Casa Zeiss
di Jena. Le grandi difficoltà sorte
per Ia sua collsegna furono pottttc
vin cere soltanto mecliante 1 'energi-

co interessaureuto personale del Capo tlel
()overrro, che vo1le assicurare all'Italia 1lll0

fra i rnaggiori, e certo il più recente e pel'-

îezronato, degli strumenti europei del gt,-

1rere. Co1 nuovo apparecchio si possono irr-
fatti ottenere c1eg1i ingrandimenti fino a 3ooo

cliarn,etri, il che, aggiunto alle felici con-

clizioni atmosferiche che hanno consigliata 1a

scelta clel co11e di S. Rocco presso Merate co-

nte sede del1a 1luova Specola, permette incla-

gini rnolto più efficaci cli quelle che furono
finora possibili irr qnella ptlr tanto antica e

gloriosa di Brera.



I compitl peculiari delta Specola
dt Merate e di quella dí Brera.
Secondo le sagge direttive alle

quali si è ispirato I'illustre prof .

E. Rianchi, ciascuna delle due
Specole verrà atilizzata per que-
gli scopi per i quali, data la sua
clotazione strurnentale e la sua
ubicazione, meglio è indicata. Ri-
servando cioè alla Specola di I\{e-
rate i cornpiti di indagine scienti-
licct, quella di Brera verrà invece
adibita, oltre che alla Astronomia
u di posizione ), ad un cornplesso
cli servizi pure indispensabili, ffià
aventi un carattere più imrnedia-
tarnente applicativo.

Alcuni di questi so1lo già noti
cla tempo ai lettori, che ne apprez-
zano la grande utilità : ad es. iI
seruizio deIL' ora e quello nreteoro-
I o gic o. Al tri sono lneno conosciu-
ti, perchè interessano una cerchia
lirnitata di stucliosi : il servizio di
biblioteca, quello di insegnanrento
unia e rsitario e di pratica astrono-
ntica, ec1 il seraizio geodetico (la
Specola di Brera è ulr punto fon-
clarnentale clell a rete europea) .

I1 p'rande sviluppo assunto in
questi ultirni a1rlri dalla nostra ae-

(uono)

spt.
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LO STESSO RIFLETTORE A MONTAGGIO TERMINATO.
r1 tubo dello strumento è lungo 6 m.; r, apparecchio posa su drregrossi pilastri di cemento armato, che si riuniscono inferiormente a
forma-cli_U, c le ctti fonclazioni, profoncle 3 m. sotto il suolo, sono clel
ttttto isolate ccl inrlipcnrlenti da cluelle del resto dell,edificio. I,'asse
trrincioale (A-B) è parallc1o all'asse cli rotazione della Terra, l,asse se-
condario (C-n1 è perpcnc'licolare a<l esso. fl cannocchiale è mo,bile in-
torno ai clue assi sudcletti, e nei rlue sensi; le r,otazi,oni possono farsi
a lna11o o merliante motori elettrici (a movimento automatico, oppl-
re comanclato). f,c rotazioni si lcggono su apposite circonferenze gra_
tluate, in ra e za appr,oss,inrazione. tln sistema cli contrappesi, cli ìui
uno di bcn 7 q.li, serve acl alleggcrire la pressione de1le t'aríe parti
clell'o strtrrncnto stri rispcttivi perni e a renclcre facili e dolci i mo-

vimenti.

ronavigazione e la coil centrazione nella Lonr-
barclia cli poderosi Canrpi cl'aviazione hanno
feso lrecessario anche rln seraiz'io aeronauti-
cc Questo ha 1o s-opo cli rlare ai piloti quelle
trozioni teoriche 'lct apiìli.-'--tive c1i astronomia
nautica che sole possolro l.rro pelnrettere cli
tlirigersi corr tutta sicur-ezza anche nelle coll-
rliìzioni di volo lnerlo favorevoli, enrulanclo
così qrrel nreraviglioso potere di orierrtamen-
tc, che ha reso giustanrente celebri ( il tras-
volatore clell'Article ) ed o il signore delle
clistanze r,

îR

SCHENIA DEL RIFLh,T f ORF: I\ION'| A TO.
(Per la sJxcgnzione deflc fettcre, vccli I'ill, a pag. Srs).

I
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IL RIFLETTORE PRONTO PER UNA OSSERVAZIONR.

Uno speciale movimetrto automatico del riflettore e della cupola {regolato sul moto apparente della s-fcla celeste,

c conrrollato ogni 2,, da "" ó"o?iiò r l.-po'rla.rm) permÀità di mantenere nel campo tltt 9ll1 :!"11*-::-tltj:
lr ièÀpó ì""."&rìo atta oss.itazime cliretia od a1la pòsa fotografica o spe-ttrografica. r'a len^zza di osservazrone

si sposta pure, auromaric.-iri",""ìrrà=^'*;h, ;-"t i;ò ì;;ì?;" ;;aie-àà abio"sa.e pcr portare I'astrcnomo al-

l,altezza della finestra laterale di osservazione (F), ovc e-p*io l',cculare.dello struoento. Presso ad essa si

vecle i1 cpisolo cercatorer (diametro rz cm., dista-nza fo"ifei-.i. q e il ccannocchiale di guidar (diametro

zo cm.. dist. foc. 3 m.) .rr., -"ìI'ìlpr...a."tclsàrué-àa i"aiuia"àti ed'a iar entrare ne1 campo de1 riflettore l'astro
,ú;;;.;;;"." i'"e ir p"i'a"ia-;;À;;;i;;,'à;i qi'"r. t '"ioraio-it 

aispositivo (E) di.con€vnifi.;,ru:;3."1?l,t',

t'nrtarh 
a n

"..t j O

cie1l'apparecchio. S è 1'aP-
parecchio spettrografico. I'e
fotografie comtlni si fanno
nrcdiante apparecchi aPPli-
cati alla finestra di osser-
vazione F'.

La propaganda astro-
nomica, ed il tt Pla-
netario ,,.

Importantissima, dal
punto di vista cultu-
ra1e,è infine f influen-
za che Brera Potrà e-

sercitare sul Pubbli-
co, contribttendo effi-
cacemente a colmare
quelle lacune, poco 1u-

singhiere davrrero, clte
presentano in fatto di
astronomia anche le
persone di una discre-
ta coltura. I.,avoro cli

propaganda e di di-

+
L

IL PRINCIPIO F'CNDAMENTALE DI SPETTROSCOPIA.

Un fascio di raggi solari, passando attraverso ad
rrna fessura F e acl rrna lente convergente I,,
forma sopra uno schermo S una imrnagine del-
la fessura in F'1. S'e si interpone fra la lente e
lo schermo u11 prisma P di vetro, il fascio di
Iuce bianca viene deviatr) e scolnposto nei suoi
colori componenti : r'o-'co, aranciato, giallo,
verde, azztrrro, indaco. violetto : si è cioè ottcntrto il co-
sì cletto ( Spettro solare >. Osservando con tln mezz6 di
ingrandimento tale spettro, 1o si vede solcato qua e 1à

cla sottili righe oscure (righe di F'raunhofe r), le quali
conservano sempre fra di 

'1oio i medesimi rappórti cl'órdine e di intensità, ed occtl-
pano."-p." le stesse posizioni relativamente ai colori delio spettro. Analogamente,
la llce emessa cla vapòri incandescenti o cla gas luminosi, passando attraverso ad

una fessura e ad nn successivo prisma,, si soompolle in uno spettro, che presenta

iigrr" 
-e 

-strisce (bande) caratterisfiche pér i varî elementi. Apparecchi speciali (spet-

trolgrafi) permetiono di fot,ogiafare g1i- spettri così ottenuti. Su questo principio si

Uas"a lo'sturlio spettr,osco,picJclegli astri, che permette di determinare la loro compo-
siiione chimica, il 1'oro grado cli evoluzione, e così via'

<---' \\\.-< \\\-4 \\\
S> \\L. \to-- \
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vulgazione, irrteso a
cliffondere anche nelle
masse popolari f inte-
ressamento per questa
aristocratica scienza,
la cui irnport anza e la
cui utilità so11o ben
maggiori cli qtrarrto
crecla i1 profano. Co-
rne raggiungere quc-
sti 11o11 facili obbiet-
tivi ?

1\Iediante conferen-
ze , pubbli cazioni, r'i-
site periodiche alla
Specola : progralnlna
che si inquadra itr quello della Associazio- L'utilità didattica di uno strumelto di
ne Ottica ltaliana, sorta l'arrno scorso per questo tipo è grandissirna, in quanto esso
iniziativa del Rotary Club di Firenze. dà" rnodo cli poter sturliare conroclaruente, cli

l\{a quale ptopagancia potrà lnai raggiun- pieno giomo e con qualunque ternpo, i fe-
gere l'efficacia di quella che pennette di ri- uomeni cclcsti, - riproclotti in scala pirì fa-

cihnente accessibile,
ed in concl iztoni tali
che ne permettono una
sintesi efficace

G i à, per provvida
disposi ziotte de1 Capo
del Governo, si sta
inrpiant,ando un ( Pla-
netarior ? Roma:
quarlclo < la capitale
1noÍale ) d'Italia po-
trà fare altrettanto ?

produrre con 1a piit scrupolosa fecleltà, din-
nanzi all 'occhio attòni to d el lo spettatore, i
feuorneni celesti, ilre1ltre il docente illustra
e spiega le leggi che ne regolano i com-
plessi rnovirnellti ? trd è precisarneute que-

Ing. Dott. S. DE CAPITANI.

8r5

JPt.

SCHEMA SEN,TPLIFICATO DI UN RIFLETTORE TELESCOPICO.
It ltn callnocchiale astronomico a montatura nervtoniana : utilizza cioè i fcrromerri
dovuti atla vilrssiot't'e della luce sopra sisterrri di specchi. I raggi R provenienti ciallastclla che si vuol. osservare, incontrano 1o specchio principalé-t, . i".rgono 6a cssoriflessi, danclo così una immagine dclla stclla nel punto F ó fuoco clcllo lpecchio, che
è il punto di incontro dci raggi riflessi rìr. lra l'astr,onomo non ptrò, eviclcntc;t;i;,
entrare llcllo strumento per osservare tale immagine, e si ricorie quincli acl ,rr a"-
condo specchio-S, posto in F, il quale clcvia llu,ovamente i raggi, facenclo in modo cheI'immagine si formi in corrisp,onclenza clel tubo oculare O. eóóticanclo in F, anzichèuno specchio piano, uno spccchio iperbolico che fa rnaggiormente divergeré i raggiIì1, si aumcnta notevohnente la distanza focale e quindi I'ilgranclimento del riflei-
tore, restringendone però I'ampiezza de1 campo. Allora è diverso il cammino dei

raggi luminosi.

SCHEMA SEMPLIFICATO DI UN RIF'RATTORE TELESCOPiCO.
l,o strtrrnento ha montatura galileana.: utiljzza cioè i fenomeni dovuti alla riJrazione
clella luce attravcrso sistemi di lenti. - Sia S la stella da osservare : I'obbiettivo (Ob.)
fortlisce di essa una immagine S', e l'oculare (Oc.) pr,ovvecle ad ingrarrclirla (S'ì, Iti
modo che 1'osscrvatore possa meglio veclcre c- sttrcliare l'astro che g1í interessa. A dif-ferenza dei cannocchiali terrestri, l'immagine finale risulta qui rovesciata rispetto
all'oggetto. Al p'osto clell'occhio clell'osseruatore si possono applicare invece allo stru-

mento dei dispositivi f,otografici o spctt,rografici.

I'orgiamo vive grazie al prof. E. Bianchi, Direttore del-lc specolc di Brera e di Nferate, che ci hà iortesenrentcfornito le bellc fotografic che iil'strano il pr".ente ar-ticolo. (N. d. R.).
sto 1o scopo de1 cosiddetto Plane-
tario (t), un meraviglioso disposi-
tivo che consente di proiettare
sopr a una vasta cupola ernisferi-
ca (che rappreseltta 7a vólta cel e-

ste) i varî colnpollenti de1 nostro
universo stellare, coi loro movi-
tnenti rispettivi.

(r) I,'istrumento ftr ampiamente clescritto
ed ilitrstrato dal prof. E. Bianchi ne t,e Vie
tI'Italia (nrrmero di aprile del c. a.) e non
è il caso cli riparlarne estesamente qrri.

UN NTETODO PER I-A DI'TER\IINAZIONL. DELLE DISTANZE STELLARI.
Se di un triangolo qualsiasi sono noti un lato e due angoli, il trial-golo risulta gcometricatnentc determinato c se 1le possono quilcli

calcolare i restanti elernenti. Questa proprietà viene utilizza{a nel
campo topografico, pcr misurare rlelle distanze inaccessibili, e la sipuò anche applicare alla misura della distanza dei corpi celesti. Sia,
ad es., P l'astro che ci intercssa : le visnali condotte ad esso da duépunti diversi A e B dell'orbita della Terra faranno colla AB due an-
goli o 

" B, che si misurano. Sono allora noti: i1 lato (o < base >) AB
e gli angoli o 

" 
p : il triangolo APB t\ dunque determinato, e si p,os-

s'ono calcolarc i lati AP e BP, l'angolo y e la distanza, cercata (,,



r) Staz. di Gavirate;2) di l,aveno;3) di l,ezza Carpesino; 4) di Caslino; .S) di Turbigo; 6) di Ass.
LE: STAZIONI FIORITE. - Un,antica iniziativa dcl T. C. 1., che già ebbe tanto successo, va trovando continua-
meùte nuovi svolgimenti. I Concorsi per le Stazioni Fiorite, dopo essere stati banditi dalle FF. SS. nci varî Com-
paltimenti, hauno formato oggetto di analoghi Concorsi sulle reti del1e Secondarie. Continuando 1a tradizione di
mdntenere informati i nostri lettori su qucste iniziativc pubblichiamo qui alcunc vedutc relativc ad un Concorso
iDdetto sulle linee dell.e Fenoaíe xora-vil11;r;có"tlJì,î"*tulir":tè1Y-. alla buona riuscita il cav. uff Piero


